
corsivo 

Far figli: 
diritto 

o obbligo? 
A . M A R I A G U A D A G N I 

• • Non è casuale che il 
Papa abbia «celio una pia 
tea di teologi per incrudelì 
re vent anni dopo la già 
poco conducente Huma 
nae vitae considerata «fai 
libile- e discutibile da 
tanta teologia Giovanni 
Paolo II ha voluto chiudere 
ogni margine tra rigidità 
del principio do un naie e 
tolleranza pastorale Se tt 
cattolicesimo americano 
era stato la spina net han 
co del rigorismo vaticano 
in materia di morale ses 
suste II mutato clima cut 
turale d Oltreoceano favo­
risce il conservatorismo 
del Papa polacco Negli 
anni funestati dal) Aids è 
andata avanti una nuova 
demonizzazione del sesso 
e I invecchiamento demo-

Sra fko del mondo o c a 
en tale consiglia aperta 

mente «Fate bambini* 
Dunque perché stupirsi se 
il Papa tuona che «nessuna 
circostanza personale o 
sociale» ha mai potuto 
può o potrà giustificare la 
pratica contraccettiva' 
Fatta fuori la più proble 
malica distinzione tra ses 
sualita e nproduzione prò 
creare resta dovere assolu 
to Dovere assoluto o dint 
to assoluto Su un proble 
ma cardine dell esistenza 
come il generare la nostra 
civiltà sembra aver perso 
la bussola O nmette la 
•chiavi della vita* in mano 
a Dio e alla Natura o pre 
tende di forzarne le porte 
oltre ogni limite Perché 
certo inquieta anche «I ac 
canimento procreativo» 
che sperimenta nuove tee 
oologie con bizzarre e 
complicate associazioni 
parentali o negozi contrai 
tuali che riducono l utero a 
contenitore E poiché 
grande è la contusione sot 
to il cielo sconsialiabili so­
no le aeneraTizzaziom 
L affitto dell utero e I inse­
minazione etcrologa da 
cui può nascere un bambi 
no anche in una coppia le 
sbica sono cose assai di 
verse Finché almeno la 
cultura laica continua a di 
slinguere sessualità e n 
produzione non si vede 
perché non si dovrebbe n 
conoscere il desiderio di 
maternità di una donna 
che non è eterosessuale 
La questione tuttavia e più 
complessa e delicata se vi 
sta dal punto di vista dei 
diritti del figlio nascere da 
una madre singola (etero­
sessuale o no) o avere due 
genitori differentemente 
sessuati non e la stessa co­
sa Sciogliere questo nodo 
non sarà di poco conto per 
una legge che metta regole 
sulle tecnologie riprodotti 

Ripensamento sulla contraccezione 

Il Vaticano fa marcia indietro 
dopo le ricerche degli anni 60 
su sessualità e vita di coppia 

Ripresa l'enciclica di Paolo VI 

Allora però si poneva l'accento 
sulla maternità 
e la paternità responsabili 

Il Papa: «La pillola è illecita» 
«L'atto Lontraccettivo e illecito» ha detto ieri Gio­
vanni Paolo II rivolgendosi ai partecipanti al secon­
do congresso intemazionale di teologia morale 
Mons Caffarra aveva invece equiparato la contrac­
cezione ad un omicidio Rispetto alle ricerche che 
avevano considerato 1 amore di coppia non obbhga-
tonamente rivolto alla procreazione quest ultima 
torna ad essere il solo fine del matnmonio 

A t C E S T E S A N T I N I 

ffJB CITTA DEL VATICANO 
Giovanni Paolo II ncevendo 
ten mattina i 300 partecipanti 
(fra teologi e vescovi) al se 
condo congresso intemazio 
naie di teologia morale ha de 
finito «illecito I atto contrac 
cettivo» precisando che chi 
nfiuta tale insegnamento «ren 
de vana la croce di Cristo» 
Anche se con un linguaggio 
più sfumato Papa Wojtyla ha 
fatto propria nella sostanza 
la tesi del suo teologo preferì 

to mons Carlo Caffarra il 
quale nella sua relazione al 
congresso aveva equiparato 
•la contraccezione ali ornici 
dio» per cui chi prende la pil 
loia sarebbe un omicida 

Già con il pnmo congresso 
intemazionale di teologia mo 
rale indettone! 1986dallIsti 
tuto Giovanni Paolo II per gli 
studi su matnmonio e famiglia 
di cui mons Caffarra è presi 
de fu avviato «un npensamen 
to della teologia morale» al fi 

ne di porre un freno a tutte 
quelle ncerche con le quali 
molti teologi avevano tentato 
sulla scia del Concilio Valica 
no II d i armonizzare I inse 
gnamento della Chiesa sulla 
sessualità e sulla vita di coppia 
con i risultati delle scienze 
mediche e sociali del nostro 
tempo Con questo secondo 
congresso che ha messo al 
centro I enciclica •Humanae 
Vitae» pubblicata da Paolo VI 
venti anni fa si è voluto dare 
un ulteriore colpo a tali ncer 
che per naffermare con il 
consenso del Papa principi 
che come quelli che attnbui 
scono al matrimonio la prò 
creazione quale fine pnonta 
no facevano parte della teo­
logia morale pnma del Conci 
ho Ma si è voluto soprattutto 
ndurre I enciclica iHumanae 
Vitae» che pure spaziava sui 
complessi problemi della 
coppia e della famiglia esclu 
sivamente alla questione della 

contraccezione e ai metodi 
sulla regolazione delle nasci 
te 

Nel corso di questi venti an 
ni - ha detto Giovanni Paolo II 
- «non sono purtroppo man 
cate da parte di un certo nu 
mero di docenti forme di 
aperto dissenso nei confronti 
di quanto ha insegnato Paolo 
VI nella sua enciclica» e si e 
compiaciuto che finalmente 
si sia fatto strada ora «un n 
pensamento nei confronti 
dell importante documento di 
un valore illuminante e quasi 
profetico» 

Nessun accenno ha fatto 
Papa Wojtyla al fatto che Pao 
lo VI pur dicendo il suo no 
alla pillola aveva posto 1 ac 
cento sulla «paternità e mater 
nita responsabili» lasciando 
aperta la porta alle ncerche E 
si dimentica pure che di fron 
te alle cntiche suscitate da 
quell enciclica da parte di cat 
tolici e anche di vescovi e teo 

logi degli Stati Uniti e dell Eu 
ropa Paolo VI si affrettò a far 
sapere che non aveva parlato 
•ex cathedra» nel senso che 
non aveva voluto confenre 
niente di infallibile al suo do 
cumento che andava anzi 
approfondito Definendolo 
venti anni dopo «profetico» 
Giovanni Paolo II non ha fatto 
altro che nproporlo come de 
hnitivo avvalendosi anche del 
clima di paura e di malessere 
che si e creato sia per il diffon 
dersi dell Aids che di una pra 
tica spregiudicata della pro­
creazione dei figli in provetta 
fino a far crescere nel! utero 
della figlia I ovulo della madre 
fecondato dal suo compagno 
Di qui la naffermazione peren 
tona da parte del Papa del ca 
ratiere «unitivo» del matnmo 
mo e della procreazione 

Eppure nella costituzione 
conciliare «Gaudium et spes» i 
teologi venivano invitati a 
«mettere d accordo I amore 

coniugale con la trasmissione 
responsabile della vita» Ciò 
vuol dire che il Concilio nco 
nosceva ali amore di coppia 
un valore a se stante distinto 
dalla procreazione che pur r 
manevasempre un fine premi 
nente Ora, invece si torna in 
dietro E molte donne cattoli 
che che non usando i dovuti 
accorgimenti nmangono in 
cinte finiranno per ricorrere 
ali aborto per non avere un fi 
gito indesiderato 

Giovanni Paolo II ha ncevu 
to ten anche i partecipanti al 
convegno internazionale che 
si e proposto di fare un bilan 
ciò del millenano del battesi 
mo della Russia di Kiev II Pa 
pa ha detto che il millennio al 
quale ia Santa Sede e stata nel 
giugno scorso rappresentata 
da una folta delegazione gui 
data dal segretario di Stato 
card Casaro!. ha aperto nuo 
ve frontiere alla cooperazione 
e alla pace 

™"~™™™,—"— Due omosessuali milanesi hanno fatto ricorso alla fecondazione artificiale 
«Non è stata una scelta facile. A scuola sarà discriminato?» 

Figlio in provetta per due donne 
Due donne omosessuali milanesi che vivono assie 
me hanno deciso di fare ricorso alla fecondazione 
artificiale per avere un figlio II bambino e un bel 
maschietto di un mese «Sappiamo che forse ali a-
silo sarà emarginato - dichiara la mamma -, non e 
stata una scelta facile» «Ma che differenza c'è tra 
questa scelta e quella di una mamma single7» dice 
Grazie'la dell Arci gay 

M A R I A A U C E PRESTI 

• • ROMA È un maschio sa 
no e robusto di un mese il 
bambino «figlio» di due don 
ne Due omosessuali milanesi 
che vivono assieme hanno de 
ciao di far ricorso alla fecon 
dazione artificiale per appaga 
re il bisogno dt maternità 
Dell episodio parla il mensile 
gay «Babilonia» che nel nume 
ro attualmente in edicola pub­
blica un servizio sulle possibi 
lità che hanno le coppie lesbi 
che di avere figli 

E vediamo chi sono le prò 
tagomste di questo caso * il 
pnmo a divenire noto in Italia 
- Due impiegate milanesi sul 
la trentina a stipendio fisso 
che della scelta hanno discus­
so a lungo e in modo sofferto 
stando a quanto dichiarano E 
il futuro del bambino la preoc 
cupazione pnncipale «Una 
volta cresciuto gli potrà fare 
piacere - dice la mamma -
sapere chi era suo padre E 
noi che gli diremo7 Che era 

uno 007 un agente segreto 
senza volto* Oppure che e 
scappalo da casa?» E ancora 
•E se io morissi a chi sarà affi 
dato il bambino? Non certo 
alla mia amica E quando an 
dra ali asilo i gemton dei suoi 
compagni magari lo emargi 
neranno perché racconta una 
stona che può fare scandalo 
che ha due mamme e nessun 
papa» 

La decisione e nata «da un 
bisogno di rafforzare la cop­
pia» ed i nonni in un pnmo 
tempo decisamente contran e 
scandalizzati «di fronte al 
bambino hanno deposto le ar 
mi» racconta sempre la mam 
ma 

•Negli Stati Uniti il ncorso 
alla fecondazione artificiale 

va molto anche tra femmi 
niste poco desiderose di tro­
varsi un uomo tra i piedi come 
compagno-padrone o coauto­
re che accampa dintti sulla 
prole - dice Rita Faustim di 

•Babilonia» - ma non posso 
non pensare senza compian 
gerle a quelle povere manine 
che dovranno sanguinare per 
sfondare il muro dei pregiudi 
z i -

Ma perché «Babilonia» ha 
deciso di puntare i nfletton 
sulla vicenda' « Perche e un 
caso emblematico - nsponde 
il direttore della nvista Ivan 
Teobaldelli - ed è giusto che 
se ne parli naturalmente con 
la discrezione che consenta 
alle due ragazze di proseguire 
con tranquillità la loro stona» 

Ma questo bambino potrà 
essere felice? I suoi dmtti ven 
gono rispettati? «La risposta è 
si se troverà ricchezza d espe 
nenze se troverà fiducia nelle 
sue capacita - risponde paca 
tamente Graziella dell Arci 
gay di Verona - Certo le cir 
costanze sono più difficili in 
questo caso Ma il mestiere di 
madre e difficile anche per 

una donna sola • 
Ma tu avresti fatto una scel 

ta di questo t ipo7 «Intanto 
questa è una scelta individua 
le - prosegue Graziella - e 
quelle due donne non hanno 
bisogno di semafon verdi 
ne dell Arci gay ne miei 
Quanto a me ti rispondo che 
forse lo avrei fatto se mi fossi 
trovata di fronte al problema. 
E il destdeno di maternità lo 
sentiamo molto siamo omo­
sessuali e siamo anche don 
ne» 

In mancanza di leggi I ac 
cesso alle vane «banche del 
seme» pubbliche e private (ci 
sono anche ambulaton spe­
cializzati) e assolutamente li 
bero «Da noi facciamo inse­
minazione artificiale solo a 
coppie eterosessuali - dice il 
dottor Corrado Metega dell I 
stituto di Fisiopatologia della 
nproduzione di Bologna - ma 
e una nostra regola interna 

CAMBIARE 
MUSICA 

La proposta del Pei 
per la riforma 
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attività musicali 
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"~^~"—~^~" Dibattito a Modena sul problema del giorno 

Ripulire e sporcare meno 
è questa la ricetta per i rifiuti 
E cominciata a Modena la svolta italiana dei rifiuti7 

Quelle centinaia di amministratori tecnici dirigenti 
che per due giorni hanno discusso della questione in 
modo politico e concreto, sono 1 avanguardia di que­
sta «rivoluzione» non più rinviabile II convegno in­
detto dal Pei sul tema «Rifiuti nfiuti rifiuti II problema 
si risolve cosi» e stato aperto da Fabio Mussi e con 
eluso da Giovanni Berlinguer 

DAL WOSTflO INVIATO 

MIRELLA A C C O N C I A M E S S A 

. ! • MODENA «11 titolo del 
nostro convegno e stato con 
siderato perentono e ottimi 
sta ma il fatto e che il proble 
ma si può nsolvere e ovun 
que» Cosi Giovanni Berlin 
guer ha esordito nel suo inter 
vento conclusivo ai convegno 
sui nfiuti che ha visto a Mode 
na per due giorni impegnati 
a discutere e a scambiarsi 
espenenze e informazioni di 
rigetti amminislraton tecni 
ci specialisti esperti su quella 
emergenza che sono i rifiuti 
Emergenza che impone «una 
svolta tecnologica e culturale 
e soprattutto politica» imper 
mata sullo smaltimento (che 
non vuol dire affatto solo di 
staizione ma anche recupe 
ro) e sulla conservazione di 
matena energia e informazio 
ne nell uso ciclico delle nsor 
se E bisogna fare attenzione 
ha messo in guardia Berlin 
guer perche non e e antitesi 
in questo 

L austenta non e elogio del 
la penuna ne stimolo ali asti 
nenza ma ci sono anche con 
sumi superflui eccessivi futili 
come ci sono più spesso 
uguali bisogni che possono 
esaere soddisfalli con mezzi 
diversi Ciò che e necessario e 
rendere acceiiabili e conve 
nienti le scelte più equilibrate 

ed equilibranti rispetto a quel 
le devastanti attraverso nor 
me divieti tassazioni e detas 
saziom incentivi e conoscen 
ze Un esempio per tutti si 
consumano 500mila ton nella 
te 1 anno di decorazioni per 
imballaggi (ehi non mette un 
hocco sul regalo di Natale7) 

Ma per nsolvere o avviare a 
soluzione UT problema cosi 
complesso occorre vedere (in 
d ora le difficolta Quali7 In 
nanzitutto c*ie inquinare ren 
de ancora in termini monetan 
e che i posteri non votano E 
inoltre che I Italia ha una clas 
se dingente paleoindustnale e 
paleocmca che ha sempre 
protetto e difeso gli inquinato 
n basti pensare per questo a 
come sono stati utilizzati i 
65mila miliardi dati alle indù 
stne per apportare innovazio 
ni 

Sia Berlinguer nelle conclu 
stoni sia Mussi nell introduzio 
ne hanno chiamato in causa il 
vecchio Marx «sempre cosi 
maltrattato e vilipeso» quando 
descrive come nutilizzare «. 
residui del onsumo e della 
produzione» oggi trasformali 
in una sorta di surplus negati 
vo Quale cura affrontare9 Co 
me per tutte te malattie dice 
Berlinguer e la prevenzione 
quella che conta E indica le 

prospettive e le scelte imme 
diate rendere note le espe 
nenze (e I Unità si propone di 
pubblicare uno dei suoi sup 
plementi su questo partendo 
propno dal convegno di Mo 
dena) rendere incisive le pro­
poste Queste possono cosi 
riassumersi ndurre del 30 per 
cento gli scarichi industriali e 
agrozootecnici riconoscere 
ai 100 per cento le discanche 
ignote applicare ovunque le 
leggi e renderle più organiche 
e incisive rafforzare il tessuto 
tecnico scientifico cioè lo 
Stato e i poten locali 

Tutto ciò si potrebbe definì 
re un azione per il nnnova 
mento ecologico dell econo 
mia e per I aggiornamento 
ecologico delle istituzioni 

Abbiamo detto ali inizio 
che la «due giorni di Modena» 
e servita ad uno scambio di 
espenenze H professor Wal 
ter Ganapini giustamente 
considerato il maggior esper 
to italiano nel campo dei nfiu 
ti e stato prodigo nei suoi in 
terventi di informazioni e con 
sigli e anche un pò consola 
tono «Quello dei rifiuti non e 
solo problema di casa nostra 
ma di tutto 1 Occidente civiltz 
zato Gli Usa sono i pnmi 
esportaton di rifiuti il Regno 
Unito e tutto tranne che un 
modello di pulizia e scarica i 
suoi nfiuti nel mare d Irlanda 
non meglio si comportano 
Germania federale e Francia 
C e infine ta Svezia il paese 
più progredito in quanto dice 
di controllare il 35% dei suoi 
nfiuti E dai paesi dell Est non 
giungono davvero buone noti 
zie anche se dall Urss arnva 
ora qualche segnale di spe 
ranza Navighiamo in pratica 
sui nfiuii Se potessimo riunirli 

tutti costituirebbero un cubo 
di cui ogni faccia misurerebbe 
un chilometro quadrato 

Basta quindi ha detto Ga 
napim concordando con 
quanto Milvia Boselli aveva il 
lustrato nella sua relazione in 
troduttiva con la politica dei 
due tempi Quello che dob 
biamo promuovere e il con 
cetto umtano di prevenzione 
e risanamento E in questo 
senso ha sollevato la questio­
ne del ruolo importante che 
il sindacato può imporre nei 
cicli produttivi e quello anco 
ra maggiore che può svolgere 
la Lega delle cooperative 

Da che cosa partire per 
quesl opera di pulizia7 Le ri 
sposte sono state unanimi 
dalle miglion tecnologie pos 
sibili E in questo senso la no 
stra mdustna e in ntardo e il 
nostro paese tnbutano con 
1 estero per tutta una serie di 
conoscenze Anni perduti in 
modo insipiente ha detto Ga 
napini Perduti persino sul pia 
no dei trasporti Con un indù 
stria come la Breda ci vedre 
mo costretti a comperare al 
I estero i carri ferrovian adatti 
e attrezzati per trasportare i n 
fiuti 

Rifiuti nfiuti nfiuti È possi 
bile uscirne7 Un filo di speran 
za e venuto ai congressisti dal 
la visita al centro Amiu dove 
si smaltiscono i rifiuti non solo 
della citta di Modena ma an 
che quelli tossici e nocivi del 
le fabbriche della zona e che 
si appresta a stoccare (in un 
capannone costruito apposi 
lamette) un terzo dei b doni 
rìrlla Kann B Un impianto di 
t inde efficienza e di grande 
economicità Ma e un oasi in 
un deserto che si chiama (la 
lia 

Non mi sento propno di giudi 
care chi agisce diversamen 
te-

«lo guardo ia cosa dalla 
parte del bambino - dice Wi l 
ma Gozzini teologa - e deb 
bo dire che 1 inseminazione 
artificiale mi fa paura Anche 
quella omologa A maggior ra 
gione mi fa paura questa e 
non perche si tratta di una 
coppia di donne Mi sconcer 
ta questo bisogno di figlio e 
non credo propno nel deter 
mimsmo biologico per cui sei 
madre solo se lo metti al mon 
do Questo bambino caricato 
di tante attese ha bisogno d i 
una madre e dt un padre E 
certo può essere anche un pa 
dre donna In generale awer 
to che e e un rischio grosso 
sento che ci sono cose che 
stanno cambiando mi fanno 
paura più di cosi non sono in 
grado di razionalizzare Ed è 
saggio ammettere che abbia 
mo dei dubbi* 

Inquinamento 

Condannata 
l'Acna 
di Cengio 
W GENOVA II processo in 
pretura a Cairo Montenotte 
per 1 inquinamento de) fiume 
Bormida provocalo dall Acna 
di Cengio si e concluso ieri 
sera con tre condanne il pre 
tore dottor Giuseppe Dagnmo 
ha inflitto a) direttore del lo 
stabilimento Franco Gonzati 
un anno tre mesi e 10 giorni 
d arresto pena interamente 
condonata e tre anni di inter 
dizione a trattare con la pub 
blica amministrazione (pena 
accessona non condonata) 
ali ex amministratore delega 
to Franco Salucci un anno 
d arresto (condonato) e tre 
anni di interdizione (non con 
danati) e a Ulrich Duden an 
eh egli ex amministratore de 
legato tre mesi e dieci giorni 
d arresto (condonati) e un an 
no di interdizione (non con 
donato) Il giudice inoltre ha 
decretato il nsarcimento dei 
danni alle parti civili ammesse 
al procedimento ovvero gl i 
enti locali mentre ha respinto 
ta costituzione di parte civile 
richiesta dalle associazioni 
ambientaliste e da una settan 
tina di privati cittadini 

Si tratta di una sentenza d i 
grande portata che mette in 
discussione anche I attuale at 
tivita della fabbrica il reato di 
inquinamento al centro de l 
processo risale infatti ad ap 
pena due anni fa quando già 
erano in funzione da alcuni 
mesi gli impianti di depurazio 
ne delle acque scaricate dal 
1 Acna nel Bormida tutti i pre 
l itvi (eseguili dalle Usi di Car 
naie Cuneo e Asti) mostraro 
no che i valon massimi con 
sentili dalla legge Merli erano 
ampiamente superali 

ASSEMBLEA MZ10MLE DEGLI AMMINISTRATORI COMMISTI 

UN COMUNE NUOVO 
NELLE MANI DEI CITTADINI. 

PIÙ' EFFICIENZA E PIÙ1 DEMOCRAZIA 
NEL GOVERNO DELLE CITTA' 

IL GOVERNO CONTRO LE REGIONI, 
LE PROVINCE E I COMUNI 

R O M A , 2 8 N O V E M B R E 1 9 8 8 , O R E 9 , 3 0 
Auletta dei Gruppi parlamentari Via Campo Marzio, 7 4 

Introduce G A V I N O ANGIUS 
raspons della Commissiona Autonomi» (sedi «Mia Oftzkmt <M Pei 

Interverranno UGO PECCHIOLI 8 R E N A T O ZANGHERI 
presidenti dei Gruppi pvfamsntari comunisti ai Senno • flUa Cernerà 

GIANNI PELLICANI 
della Segretaria nazionale dot Pei 

Conclude A L D O TORTORELLA 
respons della Commissione per le Politiche Istituzionali 

Parteciperà ACHILLE OCCHETTO 

COMUNE DI GENOVA 
SERVIZ IO GESTIONE DEL PERSONALE 

Avviso 

Si ricerca personale in possesso del seguente 
titolo di studio per l'assunzione in qualità di 
insegnante supplente presso il CIVICO Liceo Ar­
tistico «N Barabtno» 
— Diploma dell'accademia di belle arti del 

corso di scultura purché congiunto a diplo­
ma di maturità artistica, o a diploma di 
maturità di arte applicata, o a diploma di 

- maestro d'arte conseguito entro il 6.7.74. 
Gli interessati possono presentarsi, muniti del 
suddetto titolo di studio, presso il Servizio Ge­
stione del Personale, IV piano, Sala 29. 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

RAFFAELE MADERL0NI 
dirigente del Pei Un dal periodo 
clandestino la moglie Rlnatda Cia-
scaei figli Roberto Uliano Riccar 
do e Claudio che lo ricordano sem 
pre con tanto affetto sottoscrivono 
50 000 lire per I Unita. 
Ancona, 13 novembre 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del­
la compagna 

LAURA PIETRANGELO 
1 familiari affranti la ricordano con 
immutato affetto a tutti i compagni 
e gli amici che I hanno conosciuta 
ed apprezzata per le sue doli di 
umanità e altruismo 
Roma, 13 novembre 1988 

Filippo Catalano partecipa la mor 
te avvenuta in Roma, dell amico e 
compagno 

LUIGI 0RTENZI 
che ha sempre lottato a fianco dei 
lavoraton Alla moglie e ai figli le 
condoglianze più sentite I funerali 
avranno luogo lunedì 14 alle ore 16 
a Corchiano (VT) 
Roma 13 novembre 1968 

Nell d* anniversario della scompar 
sa di 

MARIO CIRILLO 
la sorella lo ricorda a quanti lo han 
no conosciuto 
Benevento 13 novembre 1968 

Vana e Giulio Turcato Gian Maria 
Volente e Aaigehca Ippolito Mario 
Schifano Mario Cero!) Alighiero 
Boetti Antonio Maria Sevenni 
piangono il dolce amico 

FRANCO ANGEU 

Roma 13 novembre 1988 
1FI 
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Ricorreva len il pnmo anniversario 
della scomparsa di 

A L D O R O S S I 
La moglie Dina e i figli Daniele e 
Luisa lo ricordano sottoscrivendo 
per l Unità. 
Rimini 13 novembre 1988 

Il vice presidente Aldo Prensioni il 
Consiglio di Amministrazione il 
Comitato Scientifico e il Direttore 
della Fondazione Conti si uniscono 
at dolore della moglie Munda, delle 
fighe e dei nipoti per la scomparsa 
del Maestro 

PRIMO CONTI 
che donando tutti i suoi beni I Ar 
chrv» e la Pinacoteca ha f romosso 
la Fondazione che porta li Suo no­
me le esequie avranno luogo lune 
di H novembre alte ore U presso 
la Cappella di Villa Le Coste a Re 
sole 
Fiesole 13 novembre 1988 

Il Sindaco Aldo Frangioni il Consi 
Slio Comunale di Resole colpiti per 
la scomparsa del Maestro 

PRIMO CONTI 
si associano al dolore della fami 
glia ricordandone I impegno miei 
lelluale civile grazie al quale si è 
realizzata la Fondazione Conti 
Resole 13 novembre 1988 

Il giorno lOnovembre I988èsere-
namente spirato I avvocato 

ALDO N0NVEL 
Ad esequie avvenute ne danno il 
triste annuncio la moglie i figli i 
nipoti e 1 parenti tutti 
Rrenze 13 novembre 1988 

Ad un anno dalla morte di 

CLELIA TA1UTI nei T0TI 
il manto e il tiglio la ricordano a 
quanti I hanno conosciuta e stimata 
e sottoscrivono 100 000 lire per 
1 Unità. 
Firenze 13 novembre 1988 

Con amore Livia e Maria 

FRANCO ANGEU 

Roma 13 novembre 1968 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

RAFFAELLO BACINI 
ta moglie Una e i figli nel ricordar 
lo sottoscrìvono SO 000 lire per 
I Unita. 
Pistoia, 13 novembre 1988 

I compagni della sezione del Pei M 
Magni di S Piero Agliana, nel setti 
mo anniversario della scomparsa 
de) compagno 

RAFFAELLO BADINI 
ne ricordano il grande impegno e 
I attaccamento al partito e sotto 
scrivono in sua memoria SO 000 li 
re per I Unità 
Pistola, 13 novembre 1968 

II pnmo novembre dell anno scor 
so scompariva 11 compagno 

VALOIMAROROStLU 
I compagni della sezione G. Amen 
dola di Novoli lo ricordano con 
profonda stima per la sua vita dedi 
cata ali impegno sociale e te sue 
straordinarie qualità di compagno 
e di amico e in sua memoria tolto 
scrivono 100 000 lire per I Unita 
Firenze 13 novembre 1988 

Nel quinto anniversario della scom 
parsa di 

LIVIO CATELANI (BIRAMBO) 
la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono 100 000 
lire per I Unità che era il suo gioma 
le 
Sesto Fiorentino OT) 13novembrc 

Nella ricorrenza dell anniversario 
della scomparsa del compagno 

VALERIO BARSOTTI 
la moglie nel ricordarlo sottoscrìve 
100 000 lire peri Unità. 
CalclCPi) 13 novembre 1968 

il 17 novembre di tre anni fa veniva 
a mancare il compagno 

PIER LUIGI MALUCCHI 
della sezione del Pei di U Rotta, ta 
moglie ta figlia, il genero e le nipo 
tine nel ricordarlo a quanti lo co 
nobbero e amarono sottoscrivono 
50 000 lire per I Unità che tu sem 
pre il suo giornale 
Pisa, 13 novembre 1988 

Neil impossibilità di farlo prsonal 
mente la famiglia Banchettl-Grass 
ringrazia tutti i compagni e gli amie 
che hanno partecipato al dolore 
per la scomparsa della cara 

ANGI0UNA 
In sua memana i (tal marita 
OTTAVIO BANCHETTI 

sottoscrìvono per I Unità. 
Rrenze 13 novembre 1988 

A tre mesi dalla scomparsa di 

GIUSEPPINA CARUSO 
la sezione «Adriana Serom» di Tbn 
no ricorda il suo appassionato im 
pegno di militante comunista nella 
Italia del dopo-guerra (n sua me 
mona sottosenve lire 100 000 per 
I acquisizione del Parco di Camp 
Bisanzio di Rrenze 
Tonno 13 novembre 1988 

13-11 1983 1311 1968 
Anniversario detta morte del com 
pagno 

REMO FIN0TTI 
Caro papà bei sempre con noi Al 
berlina Elio Luca. 
Varese 13 novembre 1988 

I colleghi dell Unità di Base sono 
affettuosamente vicini alt amico 
Lorenzo per la morte del padre 

PASQUALE FRACAR0 
sottoscrivono per f Unità. 
Tonno 13 novembre 1938 

l'Unità 
Domenica 
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